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Omero, sei scarcerati

Arriva sotto Carnevale un nuovo capitolo della vicenda giudiziaria della "Omero".
Le novità arrivano dal Tribunale della Libertà che ha accolto il ricorso presentato dai
difensori di sei indagati dell'operazione "Omero". I giudici del riesame, rigettando la
richiesta di proroga della misura cautelare che era stata formulata dai pubblici ministeri
Mondami e Petralia, richiesta che era stata accolta anche dal giudice per le indagini
preliminari, hanno stabilito invece di far uscire dal carcere per decorrenza dei termini i sei
indagati. Le richieste di scarcerazione riguardano: Ferdinando Vadalà, Armando Vadalà,
Antonino De Luca, Massimo Russo, Antonino Pagliaro e Francesco Tringali. I sei insieme
agli altri indagati dell'operazione "Omero" già la prossima settimana dovranno presentarsi
davanti al giudice per le udienze preliminare. Per tutti qualche tempo fa i magistrati
avevano chiesto il rinvio a giudizio ed era stata fissata la data dell'udienza.
Le indagini che portarono all'operazione Omero partirono il 26 gennaio dello scorso anno
con il ferimento di Massimo Russo avvenuto in un circolo ricreativo di via Buganza. A
distanza di tre giorni la polizia trovò in via Roosvelt all'interno di una Fiat Uno il cadavere
di Domenico Randazzo ucciso con quattro colpi di pistola al torace ed uno alla testa.
Secondo gli investigatori l'uomo era stato prelevato dalla sua abitazione la sera del 28
gennaio da quattro persone che si erano spacciati per agenti di polizia.
Per questi e altri fatti, all'inizio febbraio, erano finite in manette ventuno persone. In
seguito, in una seconda trance dell'inchiesta, erano state arrestate altre quattro persone per
il filone d'indagine legato all'installazione dei videopoker in alcuni locali pubblici della
città.
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